
LEGISLAZIONE NEGLI STATI MEMBRI DEL CONSIGLIO D’EUR OPA 
IN MATERIA DI VIOLENZA CONTRO LE DONNE  

 
Esempi di buone prassi 

 
ROMANIA  

 
Dati dell’ultimo aggiornamento1998; concerne le strategie sui diritti delle donne e 
elaborazione delle politiche familiari. Non vi sono aggiornamenti recenti. 
 
In Romania le pene che sanzionano la violenza contro le donne non sono raggruppate in 
una legge specifica ma sono disciplinate dal codice penale. 
Nel codice sono compresi i delitti contro la persona e alla sua integrità fisica, 
maltrattamenti fisici e lesioni, delitti a carattere sessuale, delitti contro la famiglia. 
 
Le violenze in famiglia, quelle perpetrate contro le donne, sono difficili da dimostrare a 
causa delle barriere sociali e psicologiche. I dati reali non riflettono la realtà. 
 
Le disposizioni del diritto rumeno consentono alle donne vittime di violenza domestica di 
intentare una causa legale e richiedere il risarcimento dei danni. Mentre reati più gravi 
come lesioni che portano alla morte sono represse dal codice penale. 
 
La legge 61/1991 relativa alla materia della vita coniugale e dell’ordine e sicurezza 
pubblica prevede delle pene ma non fa distinzione specifica della violenza fra coniugi fra 
sfera pubblica e privata. 
 
La pena dipende dalla prognosi sanitaria: per lesioni lievi la condanna varia da tre mesi di 
reclusione o una ammenda;  per prognosi superiore a dieci giorni si arriva sino a un anno 
di carcere o a una ammenda; per prognosi fino ai sessanta giorni si va da sei mesi a tre 
anni; per prognosi superiore ai sessanta giorni con gravi danni fisici o psichici tali da 
causare anche invalidità, la pena può applicarsi sino a sette anni di carcere.  
Inoltre se si dimostra che il delitto è stato perpetrato “con intenzione” di provocare dei 
danni alla persona la condanna può arrivare sino a otto anni. 
Se il delitto è commesso “senza intenzione”, la pena comminata è molto inferiore nel 
massimo tre mesi di reclusione o una ammenda. 
 
E’ necessaria la denuncia ma la riconciliazione annulla gli effetti penali. 
Il diritto rumeno non prevede lo stupro o le violen ze sessuali fra coniugi. 
 
La violenza sessuale è invece sanzionata dal diritto penale che prevede pene dai due ai 
sette anni di reclusione e con le aggravanti può arrivare sino a dieci. 
Aggravanti: 

1. vittima infraquattordicenne 
2. commesso da più persone 
3. commesso da persona che ne aveva la tutela  
4. causato un grave danno fisico 

 
Se la vittima muore o si suicida in conseguenza del  reato la pena è aumentata sino a 
quindici anni.  
 
Si richiede comunque la denuncia penale da parte delle vittime. 



 
 
 
 
 


